
Ministero dell’Interno 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica 

Struttura 
organizzativa minima Compiti e funzioni 

Responsabile dell’attività • organizza la GSA in esercizio;
• organizza la GSA in emergenza;
• [1] predispone, attua e verifica periodicamente il piano d’emergenza;
• [1] provvede alla formazione ed informazione del personale su procedure ed

attrezzature;
• [1] nomina le figure della struttura organizzativa;
• istituisce l’unità gestionale GSA (paragrafo S.5.7.7).

[1] Coordinatore unità 
gestionale GSA 

Coordina le attività di cui al paragrafo S.5.7.7. 

[1] Coordinatore degli 
addetti del servizio 
antincendio 

Addetto al servizio antincendio, individuato dal responsabile dell’attività, che: 
• sovraintende ai servizi relativi all’attuazione delle misure antincendio

previste; 
• programma la turnazione degli addetti del servizio antincendio;
• coordina operativamente gli interventi degli addetti al servizio antincendio e

la messa in sicurezza degli impianti;
• si interfaccia con i responsabili delle squadre dei soccorritori;
• segnala al coordinatore dell’unità gestionale GSA eventuali necessità di

modifica delle procedure di emergenza.
[1] Addetti al servizio 
antincendio 

Attuano la GSA in esercizio ed in emergenza. 

GSA in esercizio Come prevista al paragrafo S.5.7 
GSA in emergenza Come prevista al paragrafo S.5.8 

 [1] Solo se attività lavorativa 

Tabella S.5-5: Soluzioni conformi per il livello di prestazione III 

S.5.4.2   Soluzioni alternative 
1. Sono ammesse soluzioni alternative per tutti i livelli di prestazione.
2. Al fine di dimostrare il raggiungimento del livello di prestazione, il progettista deve impiegare uno dei metodi

del paragrafo G.2.7.
3. In tabella S.5-6 sono riportate alcune modalità generalmente accettate per la progettazione di soluzioni

alternative. Il progettista può comunque impiegare modalità diverse da quelle elencate.

Oggetto della soluzione Modalità progettuale 
Qualsiasi Si applichi volontariamente all’attività un sistema di gestione di sicurezza e salute 

sui luoghi di lavoro (SGSSL) (es. secondo linee guida UNI INAIL, norma UNI ISO 
45001, …), nel rispetto dei livelli di prestazione. 

Tabella S.5-6: Modalità progettuali per soluzioni alternative 

S.5.5   Misure di prevenzione degli incendi 
1. Le misure di prevenzione degli incendi devono essere individuate nella prima fase della valutazione del rischio

(capitolo G.2). Per ciascun elemento identificato come pericoloso ai fini antincendio, è necessario valutare se 
esso possa essere eliminato, ridotto, sostituito, separato o protetto da altre parti dell’attività. 

2. Si riportano, a titolo esemplificativo, alcune azioni elementari per la prevenzione degli incendi:
a. pulizia dei luoghi ed ordine ai fini della riduzione sostanziale:

i. della probabilità di innesco di incendi (es. riduzione delle polveri, dei materiali stoccati scorrettamente
o al di fuori dei locali deputati, …),
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